PREMESSA: Abbiamo scelto di trattare il tema dell’utilizzo della tecnologia nell’ambito scolastico per capire se può incidere sull’apprendimento degli studenti.                                                                                      
Siamo continuamente esposti a nuove tecnologie, le quali fanno parte della nostra vita quotidiana ormai da un paio di anni, e i giovani di oggi, chiamati “nativi digitali” dagli esperti, ne sono i maggiori fruitori. La nostra curiosità riguardo a questo tema è partita proprio dal fatto che nella scuola vi è sempre di più una maggiore richiesta di utilizzo della tecnologia e dei media; per primi gli insegnanti si sono dovuti adeguare al dover essere costantemente aggiornati sui nuovi metodi (ad esempio con l’utilizzo del registro elettronico), in modo da far utilizzare anche ai propri alunni programmi che gli permettessero di essere creativi e di prestare attenzione durante le lezioni.                                                                                                                                          È stato proprio il nostro Governo, attraverso la Riforma del Ministro Matteo Renzi della “Buona scuola” a far partire questo rinnovamento. Il disegno di legge (ddl), attuato da 8 decreti legislativi, prevede un finanziamento aggiuntivo di 3 miliardi a regime sul capitolo istruzione e un piano straordinario di assunzioni per poter dare alla scuola i docenti di cui ha bisogno e tirare una linea con il passato sul tema del precariato storico. Il provvedimento mette al centro l’autonomia scolastica. Si danno gli strumenti finanziari e operativi a dirigenti scolastici e docenti per poterla realizzare.                                                                                                                                                    Agli studenti viene garantita un’offerta formativa più ricca che guarda alla tradizione (più Musica, Arte), ma anche al futuro (più lingue, competenze digitali, Economia).                                                                                     Nel ddl ci sono risorse specifiche per la formazione e l’aggiornamento dei docenti e per la loro valorizzazione.
Per quanto riguarda la tecnologia ci si deve rifare al “Piano Nazionale Scuola Digitale” (PNSD), un pilastro della riforma della Buona Scuola che guida le scuole in un percorso di innovazione e digitalizzazione. Le tecnologie entrano in classe, superando l’impostazione frontale della lezione e favorendo una didattica meno trasmissiva e più operativa.
Il Piano ha una funzione di indirizzo e di coordinamento: attraverso azioni già finanziate contribuisce a introdurre le nuove tecnologie nelle scuole, a diffondere l’idea di apprendimento permanente (life-long learning) ed estendere il concetto di scuola dal luogo fisico a spazi di apprendimento virtuali.
La sua funzione, dunque, è quella di agevolare l’impiego dei Fondi Strutturali Europei (PON Istruzione 2014-2020) e dei fondi della legge 107/2015 (La Buona Scuola) per favorire l’innovazione digitale e le nuove tecnologie.
PROBLEMA DI RICERCA: È funzionale la tecnologia a scuola come fine educativo? Ad esempio: computer, registro elettronico, lavagna interattiva multimediale (LIM)  
TEMA: Verificare la relazione tra l’uso della tecnologia e il miglioramento dell’apprendimento
OBIETTIVO: Scoprire quanto può essere utilizzata la tecnologia da parte degli alunni all’interno delle classi; quanto può essere funzionale (positivamente o negativamente) utilizzare delle tecnologie a scuola 
QUADRO TEORICO: ”La tecnologia digitale non solo viene sempre più impiegata nel mondo della scuola per apprendere e approfondire conoscenze, ma ha anche un ruolo importante nella formazione generale delle future generazioni, favorendo l’acquisizione della competenza digitale, fondamentale nella vita di oggi e in particolare nel mondo del lavoro” (Rodolfo Galati)                                                                                               
Se si tratta dei giovani di oggi, è necessario cominciare dal fatto che vengono considerati come Nativi Digitali: ovvero coloro che pensano, apprendono e comunicano attraverso le nuove tecnologie, utilizzano internet e tutti i mezzi tecnologici con una “naturalezza” che sorprende chi è nato in un’epoca non digitale.                                                                                                                                           
La disinvoltura con cui si approcciano e imparano ad utilizzare tali strumenti è decisamente sconosciuta ai più grandi. Questo aspetto è osservabile non solo tra la generazione genitori e figli, il cui gap è ormai insanabile, ma anche tra fratelli maggiori e minori, il cui approccio e apprendimento “digitale” è piuttosto differente. È ormai quasi totalitaria la presenza di internet nelle famiglie italiane e quasi tutti i ragazzi possiedono un pc, un telefono cellulare in grado di connettersi alla rete e magari anche un tablet.
Cosa è cambiato per quello che concerne l’apprendimento?
Fino a qualche anno fa i compiti si facevano a casa, da soli o si andava a casa del compagno di classe o veniva lui dopo la scuola e magari si facevano insieme. Altre volte si usava il telefono per confrontare i risultati di quello che si era provato a fare e che non aveva dato l’esito sperato, magari con qualche “sollecitazione” da parte dei genitori di chiudere gentilmente la comunicazione per il costo e per il tempo passato attaccati alla cornetta.
L’inserimento della più moderna tecnologia ha portato ad utilizzare Skype per fare i compiti insieme ai compagni con una modalità multitasking, ad usare WhatsApp per condividere i risultati o copiare i compiti dal compagno bravo a scuola.
L'introduzione del digitale a scuola è un tema che ancora oggi divide e crea polemiche, ma è anche vero che offre uno stimolo per innovare il metodo d'insegnamento, rendendolo interattivo e sociale. Infatti, le risorse digitali di studio possono essere condivise con tutti, abbattendo le barriere di spazio e tempo. È chiaro che la scuola deve cercare di offrire un'opportunità di apprendimento aumentata oltreché una risorsa inclusiva per chi ha difficoltà nello studio.                                                                                                                                                
L'impiego della tecnologia a scuola ha un ruolo importante nella formazione delle future generazioni. La scuola non può pensare di formare i futuri cittadini del mondo senza tenere in considerazione l’evoluzione che sta avvenendo in campo tecnologico; dunque deve essere in grado di modernizzare i metodi di insegnamento con dotazioni multimediali e l’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.                                                                                                                                                          Sulle metodologie si concentra l’attenzione degli insegnanti poiché chiunque entri in una classe di ragazzi e giovani sa benissimo che cercare di insegnare loro qualcosa nello stesso modo in cui si faceva qualche decennio fa è assolutamente impossibile.
Questa difficoltà ha moltissime spiegazioni ma una sicuramente fa riflettere: i giovani sono abituati a tenere vigile l’attenzione per tempi molto brevi e sono esposti a messaggi nei quali più di un canale della percezione è coinvolto. Di conseguenza, una comunicazione esclusivamente verbale risulta per loro difficile da accogliere. 
Non per questo la scuola deve necessariamente accettare le mode imposte dai mezzi di comunicazione, anzi, in linea di massima, le deve contrastare poiché il suo scopo non è quello di informare o condizionare ma, nel senso più elevato del termine, formare. Per formare, ossia consegnare agli educandi le chiavi per accedere alla cultura consolidata per la cui trasmissione la scuola esiste, occorre evitare di porsi in un universo comunicativo in cui essi sono stranieri.                                                                                                                  Bisogna perciò trovare un equilibrio tra queste opposte esigenze e ciò può avvenire solo riflettendo sul senso dell’attività fondamentale dell’insegnante, ossia quella di spiegare per aiutare a comprendere. La scuola ha perciò un compito difficile, poiché deve insegnare a stabilire delle linee di confine che, un tempo, erano più facilmente individuabili: da una parte la pura opinione, dall’altra la cultura consolidata.                                                                                                                                                                                Gli insegnanti, di conseguenza, non devono tirarsi fuori dalla modernità ma devono porsi di fronte a essa assumendola come il contesto in cui far apprendere la cultura.                                                                                                                                                             
Internet a scuola offre un grande potenziale di apprendimento agli studenti di oggi, ma affinché sia effettivamente uno strumento di conoscenza occorre un utilizzo sempre sorvegliato da parte degli insegnanti, che acquisiscono un importante ruolo per un uso consapevole dei motori di ricerca all’interno della scuola innanzitutto e di riflesso nella vita di ogni giorno.    
Le tecnologie sono diventate un terzo spazio in cui diventa possibile far convergere, sotto la regia del docente e grazie al ruolo di mediazione effettuato dalle tecnologie, esperienze derivanti da contesti informali degli studenti, i quali garantiscono una maggiore personalizzazione dei processi e una maggiore valorizzazione dello studente.                                                                                                                                                                                                                        
Ma per quale motivo nelle scuole l'impiego della tecnologia nello studio delle discipline in classe non è ancora così diffuso?
Le ragioni sono fondamentalmente due:
1. molte scuole non possiedono ancora sufficiente disponibilità di LIM, devices e connessione Internet per coprire tutte le classi e ripiegano sulla soluzione del laboratorio, ovvero preferiscono allestire un unico spazio in cui si programma un orario di rotazione;
2. non tutti i docenti possiedono competenze digitali didattiche sufficienti ad affrontare un rinnovamento della metodologia sfruttando ogni potenzialità degli strumenti digitali. 

SITOGRAFIA: 
•   https://it.pearson.com/genitori/secondaria-2-grado/educazione-digitale/tecnologie-innovano-scuola.html
•   https://it.pearson.com/genitori/primaria/educazione-digitale/tecnologie-cambiano-ambiente-apprendimento.html
•   http://www.insegnareonline.com/rivista/cultura-ricerca-didattica/tecnologie-digitali-apprendimento
•   https://francescomacri.wordpress.com/2018/07/26/tecnologie-digitali-per-lapprendimento-e-linsegnamento/
•  https://www.adolescienza.it/social-web-tecnologia/i-nativi-digitali-e-lapprendimento-multitasking/
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IPOTESI: I nuovi strumenti d’insegnamento sono utili all’apprendimento degli alunni in quanto hanno un linguaggio simile e immediato per i ragazzi della nuova generazione 
FATTORE INDIPENDENTE: l’uso della tecnologia nella scuola

FATTORE DIPENDENTE: il cambiamento delle modalità di apprendimento  

INDICATORI DEL FATTORE INDIPENDENTE e DOMANDE DEL QUESTIONARIO: 
	
	Indicatore
	Domanda del questionario

	
Disponibilità degli strumenti informatici









	
· Esiste un’aula computer nella tua scuola?
· Nella tua classe è presente una LIM?

	

Utilizzo degli strumenti tecnologici 










	
· Ti è consentito utilizzare autonomamente strumenti tecnologici forniti dalla scuola?
· Hai la possibilità di utilizzare dei tablet in aula?
· Nella tua scuola ogni alunno ha la possibilità di visionare i voti e il materiale di studio, utilizzando il registro elettronico?














INDICATORI DEL FATTORE DIPENDENTE e DOMANDE DEL QUESTIONARIO:
	
	Indicatore
	Domanda del questionario

	
Diversità nell’apprendimento








	
· Ti viene proposto di svolgere compiti per casa e attività utilizzando programmi sui computer?
· Se si, lo trovi utile come metodo per apprendere e studiare?
· Per quali attività utilizzate la LIM?






VARIABILI DI SFONDO: Genere e apprendimento
POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO: Adolescenti (tra i 12 e i 13 anni) 
NUMEROSITA’ DEL CAMPIONE: Il campione è composto da 67 alunni di terza media (36 maschi e 31 femmine)
TECNICA DI CAMPIONAMENTO UTILIZZATO: Il campionamento è di tipo non probabilistico accidentale per comodità di rilevazione 
COME SONO STATI CONTATTATI I SOGGETTI DEL CAMPIONE: Abbiamo contattato i soggetti del campionamento grazie alla conoscenza di una loro insegnante
TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DATI UTILIZZATI: Il questionario è composto da domande chiuse (con scelta multipla) e semi-aperte; le prime due sono state pensate per raccogliere informazioni di carattere generale, mentre le successive sono servite ad indagare su punti più specifici nella nostra indagine. Individuati i fattori abbiamo potuto definire gli indicatori per stilare le domande. 

[bookmark: _gjdgxs]QUESTIONARIO

Ciao! Siamo due studentesse dell’Università degli Studi di Torino. 
Abbiamo elaborato il seguente questionario per condurre una ricerca riguardante l’utilizzo della tecnologia nella scuola. Ti chiediamo gentilmente di rispondere a queste semplici domande. Tutti i dati verranno raccolti in modo anonimo. 
Ti ringraziamo in anticipo per la preziosa collaborazione!

1. Genere: 
[bookmark: _Hlk531180331]            □ MASCHIO 
        □ FEMMINA 

2. Quale classe frequenti?     
  
  ________________________________


3. Ti è consentito utilizzare autonomamente strumenti tecnologici forniti dalla scuola?
 
            □ SI
            □ NO

4. Se si, quali strumenti tra questi indicati puoi utilizzare autonomamente?

            □ TABLET
□ LIM (LAVAGNA INTERATTIVA MULTIMEDIALE)
□ COMPUTER

       5.   Esiste un’aula computer nella tua scuola?

            □ SI
            □ NO

       6.   Se si, quante volte a settimana viene utilizzata dalla tua classe?

            □ UNO
            □ DUE
            □ PIU’ DI DUE VOLTE
            □ ALTRO (specificare): …………………………………………………..
    
7.  Nella tua classe è presente una LIM, cioè una lavagna interattiva multimediale?
  
            □ SI
            □ NO

8. Se si, per quali attività la utilizzate?

            □ STUDIARE
            □ ESERCITARSI
            □ ALTRO (specificare): ………………………………………………….


9. Ti viene proposto di svolgere compiti per casa e attività utilizzando programmi sui     computer? (es: PowerPoint, Word, Excel)
 
            □ SI
            □ NO

10.   Se si, lo trovi utile come metodo per apprendere e studiare?

            □ SI
            □ NO
            □ QUALCHE VOLTA

11.  Hai la possibilità di utilizzare dei tablet in aula?

            □ SI
            □ NO
            □ QUALCHE VOLTA

12.  Nella tua scuola ogni alunno ha la possibilità di visionare i voti e il materiale di studio utilizzando il registro elettronico?

            □ SI
            □ NO

13.  Se si, trovi che sia utile il registro elettronico?

            □ SI
            □ NO

14. I tuoi genitori possono accedere al registro elettronico?

            □ SI
            □ NO 

GRAZIE DELLA COLLABORAZIONE



RILEVAZIONE DEI DATI: Per raccogliere i dati abbiamo contattato la vicepreside della scuola Secondaria di I grado di San Carlo Canavese, Istituto Comprensivo Ciriè 2, chiedendo l’autorizzazione per la distribuzione dei questionari nella scuola. Una volta ottenuta l’autorizzazione abbiamo consegnato i questionari alle professoresse della scuola, che hanno provveduto a distribuirli nelle varie sezioni.   
COSTRUZIONE DELLA MATRICE DEI DATI: La matrice dei dati è costituita da diverse righe, dette record, che rappresentano i casi presi in esame e da colonne, che coincidono con le variabili prese in esame. La tabella è stata costruita mediante un foglio elettronico Excel.  
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ANALISI MONOVARIATA: l’analisi monovariata dei dati consente di raccogliere tutte le variabili con distribuzione di frequenza e rappresentazioni grafiche. 
1. GENERE 
	Distribuzione di frequenza:
D1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	31
	46%
	31
	46%
	34%:58%

	M
	36
	54%
	67
	100%
	42%:66%



Campione:
Numero di casi= 67
Indici di tendenza centrale:
Moda = M
Mediana = M
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
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2. CLASSE 
		33%

	



		31%

	



		36%

	




	22
	21
	24

	A
	B
	C


Distribuzione di frequenza:
D2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	22
	33%
	22
	33%
	22%:44%

	B
	21
	31%
	43
	64%
	20%:42%

	C
	24
	36%
	67
	100%
	24%:47%


	   
	D2



Campione:
Numero di casi= 67

Indici di tendenza centrale:
  
Moda = C

Mediana = B
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.33

3. TI È CONSENTITO UTILIZZARE AUTONOMAMENTE STRUMENTI TECNOLOGICI FORNITI DALLA SCUOLA? 
		1%

	



		13%

	



		85%

	




	1
	9
	57

	/
	a
	b


Distribuzione di frequenza:
D3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	/
	1
	1%
	1
	1%
	0%:6%

	a
	9
	13%
	10
	15%
	5%:22%

	b
	57
	85%
	67
	100%
	77%:94%


	   
	D3


Campione:
Numero di casi= 67
Indici di tendenza centrale:
  Moda = b
  Mediana = b
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.74

4. QUALI STRUMENTI PUOI UTILIZZARE AUTONOMAMENTE?

Distribuzione di frequenza:
D4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	/
	58
	87%
	58
	87%
	78%:95%

	b
	4
	6%
	62
	93%
	0%:12%

	c
	5
	7%
	67
	100%
	1%:14%
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	D4



Campione:
Numero di casi= 67
Indici di tendenza centrale:
  Moda = /
  Mediana = /
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.76
5. ESISTE UN’AULA COMPUTER NELLA TUA SCUOLA?
		100%

	




	67

	a


Distribuzione di frequenza:
D5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	67
	100%
	67
	100%
	100%:100%


	   
	D5




Campione:

Numero di casi= 67

Indici di tendenza centrale:
Moda = a
Mediana = a
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1

6. QUANTE VOLTE A SETTIMANA VIENE UTILIZZATA DALLA TUA CLASSE?

Distribuzione di frequenza:
D6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	/
	2
	3%
	2
	3%
	0%:9%

	a
	2
	3%
	4
	6%
	0%:9%

	b
	4
	6%
	8
	12%
	0%:12%

	c
	1
	1%
	9
	13%
	0%:6%

	d
	58
	87%
	67
	100%
	78%:95%
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	D6



Campione:
Numero di casi= 67

Indici di tendenza centrale:
  
Moda = d
Mediana = d
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.75
7.  NELLA TUA CLASSE È PRESENTE UNA LIM?
		69%

	



		31%

	




	46
	21

	a
	b


Distribuzione di frequenza:
D7
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	46
	69%
	46
	69%
	58%:80%

	b
	21
	31%
	67
	100%
	20%:42%




	   
	D7


Campione:

Numero di casi= 67

Indici di tendenza centrale:
  
Moda = a
Mediana = a
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.57

8. PER QUALI ATTIVITA’ VIENE UTILIZZATA?

Distribuzione di frequenza:
D8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	/
	21
	31%
	21
	31%
	20%:42%

	a
	18
	27%
	39
	58%
	16%:37%

	b
	18
	27%
	57
	85%
	16%:37%

	c
	10
	15%
	67
	100%
	6%:23%
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	D8




Campione:

Numero di casi= 67
Indici di tendenza centrale:
Moda = /
Mediana = a
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.26


9. TI VIENE PROPOSTO DI SVOLGERE COMPITI PER CASA E ATTIVITA’ UTILIZZANDO PROGRAMMI SUL COMPUTER?

	Distribuzione di frequenza:
D9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	54
	81%
	54
	81%
	71%:90%

	b
	13
	19%
	67
	100%
	10%:29%



Campione:
Numero di casi= 67
Indici di tendenza centrale:
Moda = a
Mediana = a
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.69
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10. LO TROVI UTILE COME METODO PER APPRENDERE E STUDIARE?
Distribuzione di frequenza:
D10
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	/
	9
	13%
	9
	13%
	5%:22%

	a
	31
	46%
	40
	60%
	34%:58%

	b
	4
	6%
	44
	66%
	0%:12%

	c
	23
	34%
	67
	100%
	23%:46%


		13%

	



		46%
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		34%

	




	9
	31
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	23
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	b
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	D10









Campione:

Numero di casi= 67

Indici di tendenza centrale:
  
Moda = a
Mediana = a
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.35
11. HAI LA POSSIBILITA’ DI UTILIZZARE DEI TABLET IN AULA?
		70%

	



		30%

	




	47
	20

	b
	c


 Distribuzione di frequenza:
D11
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	b
	47
	70%
	47
	70%
	59%:81%

	c
	20
	30%
	67
	100%
	19%:41%




	   
	D11





Campione:
Numero di casi= 67
Indici di tendenza centrale:
Moda = b
Mediana = b
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.58

12. NELLA TUA SCUOLA OGNI ALUNNO HA LA POSSIBILITA’ DI VISIONARE I VOTI E IL MATERIALE DI STUDIO UTILIZZANDO IL REGISTRO ELETTRONICO?

		96%

	



		4%

	




	64
	3

	a
	b


Distribuzione di frequenza:
D12
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	64
	96%
	64
	96%
	91%:100%

	b
	3
	4%
	67
	100%
	0%:10%


	   
	D12




Campione:

Numero di casi= 67
Indici di tendenza centrale:
Moda = a
Mediana = a
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.91

13. TROVI CHE SIA UTILE IL REGISTRO ELETTRONICO?

	Distribuzione di frequenza:
D13
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	/
	3
	4%
	3
	4%
	0%:10%

	a
	63
	94%
	66
	99%
	88%:100%

	b
	1
	1%
	67
	100%
	0%:6%



Campione:
Numero di casi= 67
Indici di tendenza centrale:
Moda = a
Mediana = a
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.89
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14. I TUOI GENITORI POSSONO ACCEDERE AL REGISTRO ELETTRONICO?

	Distribuzione di frequenza:
D14
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	67
	100%
	67
	100%
	100%:100%



Campione:
Numero di casi= 67
Indici di tendenza centrale:
Moda = a
Mediana = a
Indici di dispersione:
Squilibrio = 1
	 
		100%
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ANALISI BIVARIATA: l’analisi bivariata dei dati consente di mettere in relazione due variabili per cercare di scoprire se esiste una relazione tra le variabili stesse, che possa confermare o confutare la nostra ipotesi. L’analisi bivariata dei dati avviene attraverso la tabella a doppia entrata, che riporta la distribuzione congiunta di due variabili. 
	Tabella a doppia entrata:
D3 (Ti è consentito utilizzare autonomamente strumenti tecnologici) x D4 (Quali strumenti puoi utilizzare autonomamente)
	D4->
D3
	/
	b
	c
	Marginale 
di riga

	/
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	1

	a
	0
7.8
-2.8
	4
0.5
-
	5
0.7
-
	9

	b
	57
49.3
1.1
	0
3.4
-1.8
	0
4.3
-2.1
	57

	Marginale 
di colonna
	58
	4
	5
	67


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1
Non vi è quindi relazione tra le due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
D7 (nella tua classe è presente una LIM) x D8 (per quali attività viene utilizzata)
	D8->
D7
	/
	a
	b
	c
	Marginale 
di riga

	a
	0
14.4
-3.8
	18
12.4
1.6
	18
12.4
1.6
	10
6.9
1.2
	46

	b
	21
6.6
5.6
	0
5.6
-2.4
	0
5.6
-2.4
	0
3.1
-1.8
	21

	Marginale 
di colonna
	21
	18
	18
	10
	67


X quadro = 67. Significatività = 0
V di Cramer = 1
In questo caso il valore di X quadro è 67. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.                                                                                Dunque, possiamo supporre lecitamente che 
Vi è relazione tra le due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
D9 (Ti viene proposto di svolgere compiti per casa e attività utilizzando programmi) x D10 (Lo trovi utile come metodo per apprendere e studiare)
	D10->
D9
	/
	a
	b
	c
	Marginale 
di riga

	a
	0
7.3
-2.7
	31
25
1.2
	4
3.2
0.4
	19
18.5
0.1
	54

	b
	9
1.7
5.5
	0
6
-2.5
	0
0.8
-
	4
4.5
-0.2
	13

	Marginale 
di colonna
	9
	31
	4
	23
	67


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Non vi è quindi relazione tra le due variabili
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	[bookmark: _GoBack]Tabella a doppia entrata:
D12 (Nella sua scuola ogni alunno ha la possibilità di visionare i voti utilizzando il registro elettronico) x D13 (trovi che sia utile il registro elettronico)
	D13->
D12
	/
	a
	b
	Marginale 
di riga

	a
	0
2.9
-1.7
	63
60.2
0.4
	1
1
-
	64

	b
	3
0.1
-
	0
2.8
-1.7
	0
0
-
	3

	Marginale 
di colonna
	3
	63
	1
	67


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Non vi è quindi relazione tra le due variabili
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CONTROLLO DELLE IPOTESI: Analizzando le risposte ottenute dal nostro campione possiamo constatare che nella scuola è presente un’aula computer, ma non viene utilizzata da tutte le classi. Dalle risposte possiamo anche constatare che due classi su tre hanno la LIM  
AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA COMPIUTA: Una volta compiuta la ricerca empirica, abbiamo avuto la possibilità di riflettere sul progetto al quale abbiamo lavorato.                                           È stata un’esperienza interessante, che ci ha arricchito dal punto di vista delle nostre conoscenze, ma allo stesso tempo è stata faticosa. Ci ha permesso di migliorare le nostre capacità nell’utilizzo della tecnologia e dei suoi strumenti, come il programma Excel, che prima non conoscevamo e di mettere a confronto i dati.                                                                                                                 Abbiamo lavorato in stretta collaborazione, aiutandoci a vicenda nei momenti di difficoltà, e, allo stesso tempo, dividendoci i compiti in base alle nostre conoscenze.                                                                                                                                              Le nostre aspettative sono state ampliate grazie all’interesse dimostrato dagli alunni del campione scelto ma abbiamo riscontrato che vi è stata una mancata coerenza nelle loro risposte, il che ci ha portato a considerare il fatto che avremmo potuto scegliere un campione di alunni più grandi.                                                                                                                                           Abbiamo riscontrato alcune criticità nel compiere questo progetto: per esempio, avremmo potuto concentrarci sulla differenza di apprendimento che intercorre nello studio tra l’utilizzo degli strumenti tecnologici (tablet, LIM) e gli strumenti cartacei (libri). 
In conclusione, dobbiamo ringraziare particolarmente le professoresse della Scuola Media di San Carlo Canavese, che ci hanno aiutato nel completamento di questa esperienza.   



2

image1.emf
CASI D1 D2 D3 D4 D5 D6 D7 D8 D9 D10 D11 D12 D13 D14

Caso 1 M A b / a a a a a a b a a a

Caso 2 M A b / a c a a a a b a a a

Caso 3 M A b / a d a a a a b a a a

Caso 4 M A b / a d a a a a b a a a

Caso 5 M A b / a d a a a a b a a a

Caso 6 M A b / a d a a a a b a a a

Caso 7 M A b / a d a a a a b a a a

Caso 8 M A b / a d a a a a b a a a

Caso 9 M A b / a d a a a a b a a a

Caso 10 M A b / a d a a a a b a a a

Caso 11 M A b / a d a b a a b a a a

Caso 12 F A b / a d a b a a b a a a

Caso 13 F A b / a d a b a a c a a a

Caso 14 F A b / a d a b a a c a a a

Caso 15 F A b / a d a b a a c a a a

Caso 16 F A b / a d a b a a c a a a

Caso 17 F A b / a d a b a a c a a a

Caso 18 F A b / a d a c a c c a a a

Caso 19 F A b / a d a c a c c a a a

Caso 20 F A b / a d a c a c c a a a

Caso 21 F A b / a d a c a c c a a a

Caso 22 F A b / a d a c a c c b / a

Caso 23 M B b / a b b / a a b a a a

Caso 24 M B b / a b b / a a b a a a

Caso 25 M B b / a b b / a a b a a a

Caso 26 M B b / a b b / a a b a a a

Caso 27 M B b / a / b / a a b a a a

Caso 28 M B b / a / b / a a b a a a

Caso 29 M B b / a d b / a a b a a a

Caso 30 M B b / a d b / a b b a a a

Caso 31 M B b / a d b / a c b a a a

Caso 32 M B b / a d b / a c b a a a

Caso 33 M B b / a d b / a c b a a a

Caso 34 M B b / a d b / a c b a a a

Caso 35 F B b / a d b / a c b a a a

Caso 36 F B b / a d b / a c b a a a

Caso 37 F B b / a d b / a c c a a a

Caso 38 F B b / a d b / b c c a a a

Caso 39 F B b / a d b / b c c a a a

Caso 40 F B b / a d b / b c c a a a

Caso 41 F B b / a d b / b / c a a a

Caso 42 F B b / a d b / b / c b / a

Caso 43 F B a c a d b / b / c b / a

Caso 44 M C b / a a a a a a b a a a

Caso 45 M C b / a d a a a a b a a a

Caso 46 M C b / a d a a a a b a a a

Caso 47 M C b / a d a a a a b a a a

Caso 48 M C b / a d a a a a b a a a

Caso 49 M C b / a d a a a a b a a a

Caso 50 M C b / a d a a a a b a a a

Caso 51 M C b / a d a a a b b a a a

Caso 52 M C b / a d a b a b b a a a

Caso 53 M C b / a d a b a b b a a a

Caso 54 M C b / a d a b a c b a a a

Caso 55 M C b / a d a b a c b a a a

Caso 56 M C b / a d a b a c b a a a

Caso 57 F C b / a d a b a c b a a a

Caso 58 F C b / a d a b a c b a a a

Caso 59 F C a b a d a b a c b a a a

Caso 60 F C a b a d a b a c b a a a

Caso 61 F C a b a d a b b c b a a a

Caso 62 F C a b a d a b b / b a a a

Caso 63 F C a c a d a c b / b a a a

Caso 64 F C a c a d a c b / b a a a

Caso 65 F C a c a d a c b / c a a a

Caso 66 F C a c a d a c b / c a a a

Caso 67 F C / / a d a c b / c a b a
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LEGENDA:

D1: D2: D3: D4: D5: D6: D7: D8: D9:

M = maschio A = sezione A a = si a = tablet a = si a = una volta a = si a = studiare a = si

F = femmina B = sezione B b = no b = LIM b = no b = due volte b = no b = esercitarsi b = no

C = sezione C / = astenuto c = computer c = più di due volte / = astenuto

/ = astenuto / = astenuto

D10: D11: D12: D13: D14:

a = si a = si a = si a = si a = si

b = no b = no b = no b = no b = no

c = qualche volta c = qualche volta / = astenuto

/ = astenuto / = astenuto


